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1. Premessa

Il  progeto  esecuivo  dei  “LAVORI  DI  MESSA  IN  SICUREZZA  E  MANUTENZIONE

STRAORDINARIA  DELLA  S.P.  43/B  PANORAMICA  DELLO  STRETTO” -  avente  un  importo

complessivo di  € 2.500.000,00  è stato redato a seguito del relaivo inanziamento previsto dal

Pato per lo sviluppo della Cità Metropolitana di Messina.

La strada è un’importante arteria della cità di Messina ed è interessata da numerosi lussi

veicolari con velocità di percorrenza elevate , e cosituisce un fondamentale collegamento tra il

centro della cità, i presidi sanitari, le università ed i Villaggi della zona Nord. 

La  strada,  prima  del  2018  –  anno  in  cui  è  stata  eseguita  una  prima  manutenzione

straordinaria  -  a  causa  delle  limitate  risorse

dell’Ente  desinate  alle  manutenzioni  stradali,

era  oggeto di   numerosi  incideni dovui alle

elevate  deformazioni  dell’estradosso  della

carreggiata  e,  per  questo  moivo,  era  stato

inibito il transito a cicli e motocicli

Con i precedeni appali -  inanziai con

fondi del M.I.T. - si è provveduto alla ricostruzione del piano viabile, in conglomerato bituminoso,
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dei  trai  più ammalorai,   al  rifacimento della  segnaleica orizzontale,  alla pulitura di  alcuni

pozzei per lo smalimento delle acque meteoriche ed al  riprisino delle barriere di sicurezza

incidentate. Grazie a quesi interveni, che hanno eliminato lo stato di pericolo incombente della

strada  si  è  potuto  consenire  nuovamente  il  transito  ai  motocicli  ed  è  stata  disposta  anche

un’ordinanza per l’aumento del limite della velocità per renderla più adeguata alle caraterisiche

geometriche della carreggiata stradale.

 Con  il  presente  progeto  si  è  cercato  di  andare  oltre  alla  manutenzione  della  sola

infrastrutura  stradale  e si  è  cercato di  atenzionare anche le perinenze che sono fruite  dai

pedoni e che, allo stato atuale si presentano con molte disconnessioni a causa della mancata

manutenzione nel corso degli anni.

Le criicità  riscontrate  lungo la  SP  43 bis  (nella  parte  non

oggeto dei precedeni inanziameni del MIT) , con livelli di

severità alta,  possono riassumersi in :

 Sgranamento della supericie (fenomeno difuso);

 Usura  supericiale  per  azione  meccanica  con

formazione  di  solchi,  anche  localizzai,  con

profondità  > 30 mm.;

 ormaie  marcate  con  lesioni  longitudinali  e  con

fessurazioni a pelle di coccodrillo;

 depressioni localizzate;

 rappezzi in corrispondenza di riparazioni di sotoservizi;

    Le scelte efetuate in questo progeto miglioreranno la sicurezza della percorribilità,  della

Strada Provinciale N° 43 bis  a seguito della regolarizzazione dell’estradosso della pavimentazione

stradale e della collocazione della relaiva segnaleica orizzontale .

Paricolare atenzione è stata rivolta :

1. alla risagomatura della pavimentazione stradale per riprisinare la regolarità del proilo

longitudinale e trasversale con conglomerato bituminoso (strato di collegamento);

2. la  formazione  dello  strato  d’usura  della  pavimentazione  stradale  che  non  era  stata

manutenuta col precedente appalto - in entrambi i sensi di marcia, in paricolare :

-  dalla progressiva chilometrica 2+780 alla 6+050 della carreggiata lato monte;

-  dalla progressiva 3+000 alla 4+900 della carreggiata lato mare

- nelle rampe di entrata e di uscita dello svincolo “Papardo”;

3. il riprisino della preesistente segnaleica orizzontale;
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4. l’implementazione  di  qualche  segnale  stradale  vericale   di  preavviso  prima  della

rotatoria di Faro Superiore lato monte

5. il rivesimento in pietrame del muro di sostegno esistente alla chilometrica 2+700;

6. la  sosituzione  delle  barriere  di  sicurezza  incidentate  e  di  parte  di  quelle  non  più

rispondeni alle caraterisiche di sicurezza della strada;

Con il presente progeto, si è previsto di risolvere anche il problema connesso alla sicurezza degli

atraversameni pedonali  in  quanto  la

strada,  essendo  situata  all’esterno  del

centro  abitato,  non  è  raggiunta  dalla

pubblica illuminazione, questa situazione,

associata  all’elevata  velocità  di

percorrenza  della  strada,  rende

pericoloso  l’atraversamento  dei  pedoni,

sopratuto in ore serali e, pertanto, si è

deciso  di  provvedere  all’illuminazione

puntuale  degli  atraversameni  atraverso  la  collocazione  di  pali  conteneni  dei  pannelli

fotovoltaici con aivazione automaica dell’accensione permanente del corpo illuminante nelle

ore noturne.

I  proietori  a  LED  di  segnalazione  si  aivano  tramite  pulsante  o  sensore.  Un  sistema  di

trasmissione wireless permete l’aivazione su entrambi i lai della strada.

La  messa  in  sicurezza  dei  marciapiedi,  verrà  efetuata  in  entrambe  le  carreggiate,

mediante  la  sistemazione  del  piano  di

calpesio, con una stesa di  conglomerato

cemenizio  (previa  demolizione  della

parte disconnessa) della parte supericiale

del  camminamento  ed  alla  sistemazione

del trato mancante dal km 5+070 al  km

5+885 lato monte. 

Inoltre, saranno collocai i giuni di dilatazione, del ipo elastometrico di piccolo scorrimento  con

elemeni  in  neoprene armato, per gli impalcai di  tui i viadoi

esisteni  dalla  progressiva  chilometrica  6+400  alla  progressiva

8+730, sia nella carreggiata lato monte che in quella lato mare.
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2.  Localizzazione dell’intervento

La strada provinciale N° 43/bis, ove è previsto l’intervento,  denominata “Nuova Panoramica

dello  Streto”  si  sviluppa  con  doppia  carreggiata  separata  da  aiuole  sparitraico  per  una

lunghezza complessiva di circa 7 Km,  e ricade nel territorio comunale di Messina, ha inizio in

corrispondenza  del  Complesso  “  Rialto  azzurro”  e  inisce  alla  rotonda  Franinaro   (Contrada

Sperone).

La strada cosituisce una valida arteria

di collegamento tra la zona NORD del

comune di Messina ed il centro cità

con lussi veicolari che si intensiicano

durante la  stagione esiva in  quanto

consente  di  raggiungere  importani

zone balneari.

Il  transito  di  deta  strada  è  altresì

uilizzato per raggiungere :

 Il  presidio  Ospedalierio

“Papardo”;

 la stazione ferroviaria di Messina (direzione NORD – SUD);

  l’Autostrada (direzione NORD – SUD);

 l’Università;

 gli isitui primari e secondari preseni nella Cità di Messina (direzione NORD – SUD).

3 - TIPOLOGIA E MODALITA’ DI INTERVENTO

I lavori da realizzare per procedere alla manutenzione della strada e della messa in sicurezza

della S.P. 43 bis consistono in:

1. collocazione giuni di dilatazione dei viadoi;

2. sosituzione delle barriere di sicurezza incidentate e non più a norma;

3. scariicazione;

4. risagomatura  pavimentazione  stradale  con  strato  di  collegamento  in  conglomerato

bituminoso;

5. realizzazione strato d’usura in conglomerato bituminoso;

6. rifacimento segnaleica stradale;

7. rivesimento in pietrame del muro di sostegno esistente alla chilometrica 2+700;

8. rifacimento marciapiedi.
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4 – CALCOLO DEGLI UOMINI - GIORNO

In adempimento:

 alle  direive  imparite  dall'Autorità  di  Vigilanza  con  la  determinazione  n.  11/01  del

29.03.2001,  ove  viene  riportato  testualmente  che  "in  materia  di  lavori  pubblici  è  da

intendersi isiologica la presenza di più imprese in caniere";

  al disposto dell'art.89 letera c) del Dec. Lgs. 81/2008 itolo IV;

e per consenire al Responsabile dei Lavori di:

 efetuare i controlli prescrii dall'art. 90 del Dec. Lgs. 81/2208,

 inoltrare  la  noiica preliminare,  qualora ricorrano i  presupposi di  cui  all’art.  90 Dec.  Lgs.

81/2008,

bisogna valutare se nel caniere in quesione esistono i presupposi per cui :

1. necessita procedere alla nomina dei coordinatori per la sicurezza;

2. occorre soltanto inoltrare, agli Uici competeni, la noiica preliminare (art. 99 Dec. Lgs.

81/2008 letera c): uomini – giorno > 200)

Atraverso un conteggio di massima, si è individuato in 5.317 il valore degli uomini x giorno

necessari per il  caniere in oggeto, otenuto arrotondando il valore determinato atraverso la

seguente espressione:

Numero u-g = (€ 1.923.500,00 x 0,0870) / 191,20 =   5.316,78

essendo:

 € 1.923.500,00 l’importo  necessario  per  la  realizzazione  dell'opera  comprensivo  degli

oneri per la sicurezza ;

 0,5285 l’incidenza della mano d’opera rispeto al costo dei lavori;

 € 191,20  il  costo  medio  di  un  uomo/giorno  comprensivo  di  versameni  e  contribui

previdenziali e dell’uile d’impresa.

Ne consegue che, essendo l’enità presumibile degli uomini/giorno, del caniere in esame,

pari  a  5.317 e quindi  maggiore di  200,  occorre  inviare la  noiica preliminare,  mentre risulta

necessaria la nomina del coordinatore per la sicurezza e la salute, in fase di esecuzione, solo in

presenza di oltre due imprese anche non contemporanee.

5 – INSERIMENTO AMBIENTALE

Le  opere  già  descrite  al  punto  3  della  presente  Relazione,  essendo  interveni  di

manutenzione straordinaria, inalizzai alla messa in sicurezza della strada provinciale in oggeto

(inserite prevalentemente in zone già antropizzate), potranno causare un impato con l’ambiente

circostante (polveri, rumori, ecc.) solamente durante la realizzazione dei lavori, mentre le nuove
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opere,  non  creeranno  alcun  problema  di  inserimento  con  l’ambiente  anche  in  virtù  della

previsione progetuale di sistemazione e manutenzione di opere già esisteni.

6- IMPORTO PER L’ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA

L’importo per l’atuazione della sicurezza si  compone di  due elemeni essenziali  quali:

“Cosi della Sicurezza” e “Oneri della Sicurezza”.

La disinzione tra Cosi della sicurezza e Oneri della sicurezza nasce dalle diverse “dizioni” che

sono riportate nella Normaiva, in paricolare :

 i cosi della sicurezza sono deinii al punto 1.1.1 letera m), dell’allegato XV del D.Lgs.9

aprile 2008, n. 81 che così recita:  “cosi della sicurezza: i  cosi indicai all'aricolo 100,

nonché gli oneri indicai all'aricolo 131 del D.Lgs. n.163/2006 e successive modiiche”.

Da questa deinizione si evidenzia una riparizione tra:

COSTI  che sono quelli  da prevedere alla  luce di  quanto riportato nel  Piano di  Sicurezza e  di

Coordinamento (P.S.C.) del singolo caniere (art. 100 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m. e i. e che:

a) fanno riferimento al “PROGETTO DELLA SICUREZZA”;

b) sono legai alla discrezionalità delle scelte tecniche fate dal Commitente dell’opera, dal

suo Progeista, rese applicaive dal Coordinatore della Sicurezza in fase di progetazione e

computate all’interno del P.S.C.;

c)  sono  somme  consegueni  ad  aività  che  l’appaltatore  deve  porre  in  essere  “per

contrato”;

ONERI relaivi ai Piani Operaivi (P.O.S) o Piani Sosituivi (P.S.S.) - art. 131 del D.Lgs. n.163/2006)

che:

a) sono afereni a precise “obbligazioni normaive” applicabili al singolo caniere e saranno

rese palesi atraverso il Piano Operaivo e/o il Piano Sosituivo di Sicurezza;

b) sono somme consegueni ad aività che l’appaltatore deve porre in essere “ex lege”.

Dalle considerazioni sopra esposte si evince che alcune delle “spese” da simare (ad esempio i

D.P.I., apprestameni previsi dal P.S.C.) in taluni casi sono COSTI (in caso di interferenze), in tui

gli  altri  casi  sono ONERI  (in  quanto  a  carico  del  Datore  di  Lavoro  dell’impresa  esecutrice  in

relazione alla speciica aività d’impresa ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 e s.m. e i.);

Vi sono alcune “spese” che sono sempre dei COSTI della sicurezza e che vanno determinai in fase

di progetazione. Tali cosi sono riferii alla precisa ingerenza del commitente sull’esecuzione di

alcune opere con speciiche modalità, oppure sono riferii alle speciicità del caniere

Tale valutazione va fata ogniqualvolta la normaiva vigente lascia una discrezionalità dovuta al

luogo e alle modalità d’esecuzione.
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Sono sempre ed in ogni caso COSTI  (e di conseguenza non sono mai da ascriversi quali ONERI

dell’impresa/e esecutrice/i):

 Recinzione di caniere;

 Apprestameni (ponteggi ed opere provvisionali in genere, blindature degli scavi);

 Impiani  di  terra  e  di  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche,  degli  impiani

anincendio (casisiche fuori dall’ordinarietà, si noi, infai, che si parla di impiani non di

semplici disposiivi di spegnimento – esintori – che a prescindere sono a carico del datore

di  lavoro  se  non  in  un  complesso  che  appunto  fa  parte  di  un  sistema  progetatoe

speciicatamente richiesto dalla natura delle aività da svolgere presso il caniere) , degli

impiani di evacuazione fumi;

 dei mezzi e servizi di protezione colleiva  (ad esempio viene “prescrito” all’impresa di

operare con linee vita e non con un ponteggio o con altro apprestamento);

  Allesimeni di caniere speciali (ad esempio allesimento del caniere stradale – che può

variare  in  funzione  di  molteplici  fatori  –  canieri  in  luoghi  coninai o  i  luoghi  severi

comunque da  eseguire  in  paricolari  condizioni  che  li  rendono  fuori  dall’ordinario  con

“aggravio di cosi”).

Inoltre vi sono allesimeni speciali o paricolari condizioni che cosituiscono aggravio dei cosi

della sicurezza, in paricolare:

 Impiego di impiani eletrici anidelagrani :

  Impiego di impiani di aria compressa (per canieri estesi o gallerie)

  Impiego di impiani di venilazione per gallerie (ventolino)

  Impiego di installazione di segnaleica stradale issa o mobile

  Impiego di presegnalazioni su carreggiata stradale

  Lavori in noturno

  sistemi/kit di tratenuta (per lavori su tei, su funi ecc.)

  uilizzo di macchine per aività in quota (cestelli, ponte autosollevante, ...) con relaive

dotazioni di sicurezza (imbracature anicaduta o sistemi di tratenuta, ecc.).

Gli  impori  dei  Cosi  della  sicurezza  sono  desuni  dalle  singole  voci  di  elenco  riportate  nel

Prezziario Regionale OO. PP., ed in assenza della singola voce, determinai atraverso ricerche di

mercato.

I  cosi  della  sicurezza  sono  puramente  indicaivi  e  devono  essere  riconosciui  all’impresa

qualora intervengano casi di interferenza o in paricolari condizioni che esulino dalla normalità e

devono essere riconosciui soltanto se efeivamente collocai ed uilizzai ed opportunamente

rendicontai ed allibrai.
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La percentuale degli Oneri di Sicurezza potrà essere applicata – per ogni S. A. L. – in quanità pari

a quella dedota in sede di progetazione, ma allo Stato Finale dovrà essere desunta da idonea

rendicontazione o, in alternaiva, verrà contabilizzata, in occasione delle emissioni degli SS. AA.

LL.,  in funzione delle efeive opere di sicurezza collocate dall’impresa.

I  cosi  per  l’atuazione  della  sicurezza  ammontano  complessivamente  ad  €  53.500,00,  deto

importo non sarà  soggeto al ribasso d’asta contratuale.

 La  determinazione  dell’ammontare  dei  predei  oneri  e  cosi  è  riportato,  in  detaglio,  nello

speciico elaborato “Cosi Sicurezza”. 

7 - PREVENTIVO DI SPESA

Il  costo complessivo del progeto ammonta a € 2.500.000,00 di  cui  € 1.923.500,00  per

lavori  comprensivi  degli  oneri  irriducibili  per  la  sicurezza  ed  €  576.500,00  a  disposizione

dell’Amministrazione, disini secondo il quadro tecnico economico, allegato al presente progeto.

8 – RAPPORTO COSTI - BENEFICI

Non è stato sviluppato uno studio che valui il rapporto tra cosi e beneici in quanto le

opere inserite in progeto atengono ad interveni speciici di manutenzione straordinaria della

strada esistente e  quindi  nessun’altra  soluzione  progetuale  può essere  prodota ai  ini  della

comparazione economica con altre ipotesi.
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9 – VERIFICHE PREVENTIVE DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO

Non è necessaria alcuna indagine per interesse archeologico in quanto non sono previsi

scavi  ad  eccezione  di  pari  marginali  ed  esterne  alla  sede  stradale  per  la  ricostruzione  del

cassoneto stradale

10 – OCCUPAZIONE AREE PRIVATE

Tui  gli  interveni  previsi  in  progeto  insisteranno  su  superici  di  perinenza  della  strada

provinciale, non si prevedono quindi occupazioni deiniive e/o temporanee di aree di proprietà

privata.

11- RIUTILIZZO DI MATERIALI

La paricolarità degli interveni e dei materiali che verranno uilizzai per la loro realizzazione non

si prestano al riciclo come possa essere osservato  quanto disposto dalla recente normaiva in

materia di uilizzo di materiali riciclai.

Messina 5 otobre 2020

                     I PROGETTISTI

Geom. Filadelfo Magno

 

Geom. Sergio Castorina

                       LA  RUP

                                        Ing. Anna Chiofalo

9


	 SOMMARIO:

